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'^AL  GENIO  FILARMONICO 

DE'  SIGNORI  CONCITTADINI 


GL'  IMPRESARI 


Ne. 


ato  e  posto  in  musica  fra 
noi  questo  Melodramma  y  che  nel  ven- 
dere per  la  prima  i^olta  la  pubblica 
luce  abbiamo  a  caro  di  offerirai  ^  a 
nessuno  certamente  meglio  che  a  Voi 
addicevasiy  che  di  patrio  amore  for- 
niti ^  e  come  vostra  proprietà  riguar- 
dandolo y  di  averlo  a  grado  compia- 


4  ^ 

cervi  con  j^agione  potrete .  Ma  ognu* 
no  de'  Concittadini  conosce  V  angustia 
del  tempo  ^  entro  il  quale  ad  aver  es- 
so  fu  astretto  una  esistenza  comun- 
que :  per  lo  che  avrà  forse  d'  uopo  d* 
un  compatimento  cortese .  Questo  solo 
è  il  nostro  voto  :  e  se  Voi  nella  sa- 
viezza  vostra  farete  5  che  appieno  com- 
piuto rimanga^  siccome  ci  lusinghia- 
mo^ lieti  noi  saremo  di  non  esserci 
male  apposti  nel  consecrarvi  questa 
tributo  di  stima  distinta. 


PERSONAGGI 


EDUARDO  STUART  ,  Nipote  di  Giacomo  ii. 
Signor   Giuseppe  Querci 

IL  CAVALIERE  ARGYLE,  Comandante  della 
Costa  in  nome  del  re'  Giorgio  ,  e  Sposo  di 
Lady  Atliol 

Signor  Giuseppe  Tassoni 

LADY  ATHOL  5  favorita  della  REoijfA,  e  Signo- 
ra del  Castello 

Si^mora    Carolina  Ferlotii 

LORD  ATHOL  di  Lei  Fratello 

Signor  Agostino  Piergiovanni 

IL  COLONNELLO  KOOP  favorito  del  re^  e  lo- 
ro Zio 

Signor  Celso  Alberti 

MALVINA  Confidente  di  Lady 

Siguoj^a  Antonia  Scuclellari 

TOM  Agente  della  medesima  Signora 
Signor  Vincenzo  Paini 

r»  J   Soldati . 

Castaldi. 
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Musica  del  Maestro 
Signor  LUIGI  ROMAGNOLI  di  Jesi 
Accademico  Filarmonico  di  Bologna . 

Maestro,  e  Direttore  della  Musica 
Sig.  FRANCESCO  CARAGCINI 

SIGNORI  PROFESSORI  Z>'  ORCHESTRA 

Pi  'imo  Violino ,  e  Direttore       Orche str ci 
■  Pietro  Cotini 

Concertino 
Evaristo  Volponi 
Fioloncello  al  Cembalo       Primo  de'*  Secondi 
Pacifico  Giabò  Pacifico  Lesti 

Prima  Fio  la 
Gaetano  Nicoli 
Primo  Fagotto        Contrabasso  al  Cembalo 
C.  Giamb.  SalvoniDilet.         Luigi  Polidori 

Primo  Oboe  e  Corno  Inglese 
Antonio  Valentetti 
Primo  Clarino  Pr,  Flauto  e  Ottavino 

Cresceut.  Fi^ancescliini       Giuseppe  Servadei 

Trombone 
Gaspare  Pesci 

Pr,  Corno  da  Caccia         Prima  Tromba 
Eleuterio  Bedinelli  Tommaso  Leoni 

Macchinista  Sig»  Antonio  Fantini, 
Lo  Scenario  è  stato  di  recente  dipinto  dal 
Professore  Sig.  Luigi  Facchinelli . 
il  Festiario  sarà  tutto  nuovo  di  proprietà  del 
Capitalista  Sig,  Giovanni  Ghelli  di  Bologna , 
V  Azione  si  finge  in  lui^  Isola  della  Scozia, 


ATTO  PRIMO 

SCENA  PRIMA . 

Spaziosa  boscaglia,  sovra  cui  si  rovescia  dirot- 
ta grandine  accompagnata  da  tuoni ,  lampi , 
e  fulmini  .  Nel  diminuirsi  il  turbine  compa^ 
riscono  in  iscena  alcuni  Soldati  Inglesi^  i  qua- 
li dopo  essersi  ristorati  un  qualche  istante 
cantano  come  segue* 

Coro  di  Soldati')  ìndi  il  Cavaliere. 

Coro        I  nvan  le  folgori 

Stridenti  fischiano: 
Invan  terribili 
Fremono  i  turbini  : 
Qualunque  ostacolo 
Si  vincerà . 
Tenti  nascondersi 

Dovunque  il  perfido  .... 
L'ira  implacabile, 
Che  lo  perseguita, 
Ancor  nelP  Èrebo 
Lo  troverà . 

Sopraggiunge  il   Cavaliere    dal  fondo  della 
Scena  sopra  un  Cavallo  riccamente  bardato 
impugnando  la  Spada  . 
Cav.    Ai  guerrieri  vostri  accenti 

Pili  s'infiamma  il  mio  furore: 
All'intrepido  valore 
Nò  ritegno  il  cuor  non  ha  . 
Qual  trionfo  sarà  il  nostro  !  ,  .  , 
Noi  trarremo  prigioniero 
Fra  catene  quelP  altero  : 
Tutta  Londra  esulterà  . 
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Fugga  pur  l'empio 
Vinto  Eduardo  . . . 
La  nostra  collera 
Non  fuggirà . 
Al  pie  di  Giorgio 
Sì  quel  codardo 
Vittima  esanime 
Cader  dovrà. 
Coro        Cessato  è  il  turbine  : 
Air  armi  all'  armi  ... 
Il  Ciel  propizio 
A  nuova  gloria 
C  imita  già  . 
Cw.        Qual  dolce  giubilo  !  . . . 
Veder  già  parmi 
Fra  i  lacci  il  Perfido 
Tremante,  e  pallido 
Chieder  pietà . 
Tutti       Ma  invano  a  chiederla 
Si  sforzerà . 
Ner'  ombra  orribile 
All'Orco  andrà. 
Sopraggìungono  altri  Soldati  j  che  si  finge  es-- 
sersi  qua^  e  là  sbandati  y  e  si  riuniscono  in 
un  sol  Corpo  . 
Cai^.  Prodi  compagni  d'armi,  appunto  a  Voi 
Hivolgeasi  il  mio  cuor.  Noi  c'intendemmo; 
Ed  ecco  uniti  siam.  Il  voler  nostro 
Sarà  solo  un  volere, 

Come  un  solo  è  il  pensiere.  Ovunque  l'armi 
A  noi  piaccia  portare , 
Sempre  eguale  sarà  fra  noi  la  sorte, 
Nè  ci  dividerà  se  non  la  morte . 
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Risale  il  Capelliere  a  Cavallo ,  e  dopo  qualche 
manovra  militare  parte  seguito  a  tamburo 
battente  dalla  sua  squadra  , 

SGENA  IL 

Giardino  presso  il  Castello  di  Ladì  . 

//  secchio  Colonnello  Koop  ,  e  Malvina  , 


Colon*  Sì  Signora,  il  fatto  è  questo: 
Eduardo  dentro  il  cesto 
Già  può  dirsi  :  a  sgambettare 
Diasi  pur  quanto  gli  pare  : 
Per  foreste ,  e  per  dirupi 
Associato  agli  Orsi ,  ai  Lupi  ; 
Che  per  quanto  il  suo  g^^loppo 
Ora  sembri  senza  intoppo 
Pure  i  lacci  a  lui  tramati 
Così  ben  son  preparati 
Dentro  fuori  sopra  e  sotto , 
Che  alla  fin  come  un  raerloUo 
Nella  trappola  cadrà . 
Malv*  Non  è  già  gonzo  Eduardo  : 
Fugge  rapido  qual  Pardo, 
E  -aa  furbo  5  lo  vedrete, 
Scanserà  qualunque  rete . 
Colon.  Asinaccia  maledetta! 

Non  sai  tu,  che  alla  vedetta 
Vi  son  tante  sentinelle 
Quante  in  Ciel  sono  le  stelle, 
Ed  ogni  angolo  ogni  buco 
Dentro  sè  nascosto  ha  il  Bruco 
Sì  pili  presto  che  non  credi 
Quel  bii"bante  a  questi  piedi 
Come  un  cane,  eh' è  tosato, 


IO 

Qual  pulcino  ,  cV  è  bagnato  - 

Umiliato  5Ì  vedrà. 
Malv,  Non  Signor  perchè  il  volatile 

Fngge,  e  vola  rapidissimo: 

E  allor  quando  gli  arrabbiati 

Cacciatori  indemoniati 

Gli  van  dietro  di  galoppo 

Con  il  bracco,  e  con  lo  scìiioppo» 

Se  gli  sparano  la  botta 

Lieto  allor  canta ,  e  cingotta , 

Perchè  libero  restò  . 
^o/o7z. Zitta  là,  corpo  di  bacco.*,. 
3Ialv.  Io  vi  ho  posto  dentro  un  sacco... 
Colon*  JienìTO  un  sacco  a  me!...  Pettegola. 
3Ialv»  Se  non  sbaglia  la  mia  regola 

Io  trionfo ... 
Colon.  Zitta!  dico  .  . . 

Malv.  Se  volete,  mi  disdico  i 

Ma  se  mai .... 
Colon*  Che  c'entra  il  mai... 

Io  la  spunto,  e  lo  vedrai. 
Afalv*  Che  vedrò  mio  Colonnello  ? 
6Wo72.  Nella  gabbia  il  Farfarello... 
Malv.  La  sbagliate:  Signor  nò  . 
Cotonalo  sbagliar  !  . . . 
Mah',  Si  sì  ; 

Colon.  Nò  nò  . 

Malv.  Ma  voltar  la  bandiera  conviene,    [da  se) 

Ho  scherzato  sapete  finora: 

Malvinella  vi  stima,  vi  adora , 

Ma  le  piacque  scherzare  in  tal  dì. 
Colon .  Ah  !  Malvina  sei  pur  bricconcella , 

Tu  mi  volti  il  cervel  qual  ti  piace. 

Ti  conosco...  ma  via  facciam  pace, 

E  la  mano  mi  porgi  così . 

(  indicando  un  modo  caricato  ) 


[  l 


{  Pace  pace  .  , .  si  scordi  il  passato; 
,      (  Non  si  pensi  più  a  quello ,  die  fii . 
^      '  (  Viva  Giorgio ,  e  il  suo  Regno  beato , 
(  Viva  il  cuor,  e  la  rara  virlii  • 

(//  Colonnello  parie  ) 


SCENA  III. 

Malvina  ,  indi  Tom  . 

Mal\^.  Quante  strane  vicende  un  giorno  solo 
Ha  saputo  riunir  !  Era  Eduardo 
Vincitor  co' Scozzesi.  Un'improvvisa 
Fortuna  militar  V  ordine  intero 
Delle  cose  cambiò.  Giorgio  trionfa, 
E  in  fuga  volto 

Il  temuto  Eduardo  ora  umiliato 
Reso  è  bersaglio  dell'avverso  Fato. 
Tom,  E  come  può  Malvina 

Nel  Giardin  divertirsi,  ora  clie  invasa 
Quest'  Isola  è  d'  armali  ? 
Quali  orsi  scatenati 

10  li  vidi  quàj  e  là  girar  pel  bosco. 

11  Cavalier  Argyle  è  il  Duce  loro  ; 

E  ognun  detesta  d' Eduardo  il  nome  . 
Malv.  Che  mai  mi  narri  !  E  come 

Tanto  infierir  si  può .  Ladi  conosce 

Ciò  5  die  mi  dici  ? 
Tom  Appunto  ad  essa  io  corro 

Di  Argyle  con  un  foglio  . . . 
Mah.  {da  ^e)  (Fanatismo  insensato  !)  E  tu  Eduardo 

In  quest'Isola  bai  visto?  {con  trasporto) 
Tom  Ah  !  voglia  il  Cielo  , 

Che  lontano  ne  sia  : 

Tremenda  la  sua  sorte  or  qui  saria,  {par*) 
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SCENA  IV, 


Malvina^  indi  Ludi  in  abito  disine  oli  ó . 

Mals^^  Quanto  godrà  d' Argyle 

All' annunzio  Ladì.  Ne  godo  aneli' lo  ; 
Ma  il  Cavalier . .  .  ahi  !  troppo 
Dell'  ardor  di  partito  il  scn  le  accende , 
E  odioso  ad  essa  rende 
Degli  Stuarti  il  nome;  ed  io  non  posso 
Eduardo  abborrir  .  Io  Ladì  voglio 
Render  piìi  dolce . . .  Ma  P^ià  vien:  la  ve2f2:o 
Jl/  viva  gioja  nel  suo  volto  leggo  . 
Ladì  (Si  avanza  con  un  foglio  in  mano  ^  che 
va  spesso  baciando  ) 

Quanto  il  mio  Sposo  è  caro! 
In  mezzo  ali"  armi  ancora 
Fervido  sì  m'  adora  , 
Che  vive  sempre  in  me. 
Su  questo  foglio  amato  , 

Cile  al  sen  tremante  appresso, 
11  suo  bel  cuor  sta  impresso 
Amabile  com'  è  . 
Guerriero  terribile 
E'  tutto  valor  : 
Amante  sensibile 
Ha  tenero  il  cor  : 
Quest'  anima  estatica 
Delira  d'  amor . 
Malv.  Mia  diletta  Signora,  al  gaudio  vostro 
Anclie  il  mio  cuor  esulta  .  Ali  !  si  vi  adora 
Perdutamente  il  Cavalier  .  . . 
Ladì  Ma  osserva    (  in  atto  di 

farle  rimarcare  qualche  espressione  ) 
Come  tenero  è  questo  sentimento. 
Malv,  Peccato j  elisegli  troppo... 


Ladi  Che  dir  vuol? 

Mah,  Io  dir  volea ,  clie  negli  sdegni  suoi 

Si  trasporta  un  pò  troppo  . 
Ladi  E'  ver  ;  ma  sai 

Glie  di  Giorgio  è  obbligato 

I  cenni  ad  eseguire . 
Mah*  Mi  perdoni  Ladi,  quelP  infierire 

Neppur  Giorgio  lo  vuole  . 
Ladi  Ma  il  Guerriero 

Esser  dee  forte ,  e  fiero  .  . . 
Mah,  Voi  gueiTÌera  non  siete  . . . 
Ladi  Intendo  ,  o  cara  , 

Ciò  elle  dir  tu  mi  vuoi, 

E  i  sentimenti  tuoi  stampati  ho  in  petto  . 
Mah,  Quanto  piii  caro  è  adesso  il  vostro  aspetto. 
Ladi  Ma  il  Sole  è  tramontato  . . . 

Giunger  Ai'gjd  potrebbe, 

E  in  altri  arredi  io  vo  trovarmi  allora  . 
Malv^  Pronta  a  servire  io  son  la  mia  Signora  . 

{partono  ambedue  ) 

SCENA  V. 

Luogo  presso  il  Castello  di  Ladì 
Notte  rischiarata  dai  lumi  del  Castello 

Eduardo  solo , 

[di  mano  in  mano  ^  Megli  si  amanza 
canta  come  segue  ) 

Sventurato  Eduardo  !  Il  fato  avverso 
In  quale  orror  t'  ha  immerso  !  . .  Eran  pur  sacre 
Le  mie  ragioni  al  Trono ,  e  fausto  il  Cielo 
Secondarle  parca .  Solo  un'  istante 
Il  mio  destin  cambiò  !  !  ! 


Ma  indarno  in  tal  momento 

Io  queste  idee  fomento  . .  • 

Esule  .  • .  ohimè  ! .  . .  i^amingo  .  .  .  abbandonato 

Anche  da  miei  più  cari  ;  e  reso  scherno 

Della  più  orrenda  sorte 

Che  attender  mai  poss' io  ?  .  .tormenti  . ,  e  morte. 
Eduardo ,  ah  !  come  un  lampo 
Il  ti^ionfo  tuo  sparì  • 
Vincitor  tu  eri  in  campo  , 
La  fortuna  ti  tradì. 
Or  fugato-detestato 

Vado  errando  qua ,  e  Ik  : 
E  il  tremendo-Fato  orrendo 
Fra  i  tormenti  finii^à  . 
Giusto  Dio-Io  stato  mio 
Deh  !  ti  mova  per  pietà  « 

SCENA  VL 

Eduardo  ,  e  Tom  . 

Iduar.  (I^^a  un' uom  vegg' io  !  .  . . .  Che  fosse 
mai?...  Coraggio)    (  da  se  ) 
Tom  (  E  chi  è  costui,  che  fiero 

Da  capo  a  piè  mi  squadra?  ) 
Editar.  (  Al  suo  sembiante 

D'esser  buono  egli  mostra.  ) 
Tom  Ehi  !  galantuomo  . . . 

Posso  in  qualche  maniera?  . .  ma  convulso  ? . . 

Mi  sembrate  Signor  ! . . . 
Eduar.  (  Già  se  ne  accorse  . . .  ) 

Tom  (  Che  sia  qualche  spione  .  In  questi  tempi 

Tutto  può  dar  sospetto  . . . 
Editar,  (agitato)  (Ah!  se  quegli  empj 

Mi  sorprendesser  qui . . .  ) 
^^o/n  Parlate  in  somma, 


Io  sono  un  galantuomo,  ed  abLastanza 

Mi  conosce  Ladì . . . 
Eduar,  Di  chi  parlate 

Tom  Della  mia  Signorina ,  che  un  bel  core 

Impastato  lia  di  mele,  ed  è  Sorella 

Del  mio  Padron  Lord  Athol ... 
Editar.  Glie  mai  sento!  {sorpj^so) 

Tom  Ma  voi  Signor  di  tutto 

Meraviglia  vi  fate  .  Io  d'Atliol  parlo 

Favorito  di  Giorgio  * 
Eduar.  (  Ah  !  fosse  mai 

Queir  Athol  j  cui  la  vita  un  dì  salvai  .  ) 
Tom  (È  torna  ognor  da  capo  ...  )Ma  Signore  .. . 

(  C071  qualche  impazienza  ) 
Eduar^  Ditemi  galantuomo  al  Padron  vostro 

Presentarmi  potrei?  {risoluto) 
Tom  Nò:  troppo  adesso 

Ne  rimane  lontano  ;  ma  fra  noi 

Egli  sarà  dentr'  oggi ,  e  allor  potrete 

Favellargli,  Signor j  quando  vorrete. 
Eduar.  (  Destino  avverso 

Hai  più  colpi  per  me  !  . ,  .  ) 
Tom  Se  amaste  poi 

Al  Golonnello  adesso  presentarvi .  . . 
Eduar.  Al  Diavolo  i  Soldati... 
Tom  Alla  mal'  ora , .  . 

Ma  Ladì  ci  sarebbe 
Gortese,  e  generosa, 
Ghe  in  breve  sarà  Sposa 
Del  Gavalier  Argyl,  cioè  di  quello, 
Che  in  traccia  va  d'Eduardo... 
Eduar.  (  Ah!  son  perduto)  {con  sommù.  agii. 
Tom  E  siamo  sempre  lì . . .  trema  . . .  s'  affanna 

Al  solo  nome  Inglese  ...  vogliam  dire... 
Eduar.  {  Ma  che  giova  esitar?  Qui  circondato 

Dai  Carnefici  io  son  .  . .  costui  mi  disse , 
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Glie  un  Lei  core  liaLadi . .  Sian  dunque  alci 
Diretti  i  voti  miei..,  {con fermezza) 
Glie  uno  straniero 
Favellarle  desia  dunque  le  dite. 
Tom.  Meco  5  Signor,  venite 

Io  vi  presenterò  ;  ma  deh  !  vi  prego 

Si  torbido  non  siate , 

Perchè  altrimenti  spaventar  la  fate  . 

{con  qualche  caricatura)    {partono  amb,) 

SGENA  VII. 


//  Colonnello  Koop  mette  in  ordine 
un  Coro  di  Contadini  con  qualche  entusiasmo. 

Coro 

V. 

T  iva  il  cuor  di  Koop  P invitto! 
Viva  ancora  V  intrepido  Argyle  ! 
Colon,  {caricato)  Grazie  ,  grazie     il  cuor  vostro 
Ma  un  tal  canto  esser  deve  pel  Re .    (è  gentile; 
Su  da  bravi  schieratevi  bene, 

Impugnate  le  picche  da  prodi, 
(  Snuda  la  S  ciak  la  ^  e  riordina  il  Coro  .  ) 
E  di  Giorgio  intuonate  le  lodi, 
Qui  saltando ,  e  ballando  con  me . 
Tutti    Viva  il  magnanimo 

Giorgio  invincibile  ! 
Viva  F  esercito  . 
Che  del  terribile 
Oste  trionfò  . 
Gonfio  di  gloria 
Era  Eduardo; 
Ma  giunse  Giorgio 
E  cou  un  guardo 
Lo  sbaragliò  . 


Colon.  Oh!  die  gusto,  miei  cari...  {li ahhrac-* 
eia  con  trasporto)  Or  si  va  bene  !  ... 
Su  \ia  da  bravi,  in  così  lieto  giorno 
A  quest'Isola  intorno 
Risuonar  fate  il  vostro  allegro  canto . 
Molti  Soldati  intanto 
Per  le  rupi,  pel  bosco,  e  per  le  valli 
Ritroverete ,  die  uniranno  a  voi 
Festosi  i  canti  suoi .  . .  Ma  in  Eduardo  .  . . 
Se  in  quel  birbante,  io  dico,  v'incontrate.. 
Badate  ben  badate 

Di  non  dargli  quartier . . .  come  arrabbiati 
Elefanti  affamati 

A  quel  furfante  addosso  vi  scagliate 
Legatelo  ben  bene  ,  e  qua  il  portate,  {partono 

SCENA  Vili. 

Camera  nel  Castello  di  Ladì . 
Tavolini  con  Candelieri  accesi . 

Eduardo  appena  entrato  con  Tom  in  Camera 
si  asside  stanco  sopra  un  Sofà  i  e  si  ad- 
dormenta . 

Tom  Entrate j  mio  Signor,  e  qui  attendete . 
Eduar.  La  stanchezza  mi  vince...  {pausa) 
Ladì  E'  questo  lo  Straniero, 

Che  parlarmi  ha  richiesto  ? 
Tom.  Si  Signora . 

Ladì  In  quelle  abbiette  spoglie  oh!  qual  sem- 
biante ! 

Tom»  E  se  inteso  l'aveste  in  quante,  e  quante 

Maniere  s'  esprimea ... 

Or  gridava  ...  or  fremea  .  . . 
Eduar.  Lasciatemi  crudeli . . .  (  sognando  ) 
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Ladì  Oliimè  !  clie  fosse 

Qual€u¥io  de'  Ril^elii  ?  • , ,  stro 

Eduar.  Ahi  codardi.,,  fuggite!   ed  il  Re  vo- 
Abbandonar  potete?.,         (  come  sopra  ) 

Ladì  Oh  Dio  !  che  intesi  !  . . , 

Egli  è  desso  !  qual  colpo  !  . ,  or  io  potrei .  . . 

(  smaniosa  ) 

Hduar.  Che  \i  fece  Eduardo?  {come  sopra) 

Ladì  Ah  !  sì  Eduardo  egli  è  . . . 

Eduar.  Chi  mai  mi  desta  ?  , ,  {sbalordito  ) 

Ladì  Sciaurato  ove  vai  ?  . . . 

Eduar,  Ladì  voi  siete  ? 

Ladì  Che  pretendi  da  me  ? 

Tom.  Signora,  oh!  come 

Ei  mi  muove  a  pietà . 
Ladì  Tom  ,  alcun  poco 

T'  allontana  da  me  .    (  Tom  parte  ) 
Editar.  Quant'  è  ,  che  in  traccia 

D'un  cor  nobile  io  vado . 
Ladì  E  in  me  tu  credi 

Ritrovarlo  ?  •  .  .  T' inganni  .  .  . 
Editar.  Io  nulla  ignoro  .  .  . 

Già  il  vostro  sei'vo 

Di  tutto  m' informò  .  Ramingo,  .  oppresso  .  • 
Cerco  un  pane  . . .  un'  asilo  . . . 
Ladì  Ohimè  !  che  dici  ? 

Eduar.  Or  dunque  se  un  riguardo 

Merta  da  te  Eduardo  . . . 
Ladì  Ah  !  sì . . .  ma  intanto 

Se  Argyl  venisse  mai .  . .  Che  far  potrei?  .  . 
Eduar.  Disporrebbe  Ladì  de'  giorni  miei  . 
Tu  salvar  mi  pu^oi  tu  sola  . . . 
Dolce  a  me  deh  !  volgi  il  ciglio  > 
E  il  terribile  periglio 
Ad  un  tratto  svanirà  . 
Ladì       Vanne  . . .  ohimè  !  . . .  che  dissi  mai .  .  . 


Eduar. 
Ladì 

a  due  \ 


a  due 
Eduar* 

La  di 


Eduar. 

Ladì 

Eduar. 

Ladì 

Eduar. 

Ladì 

Eduar, 

Ladì 

Eduai\ 

Ladì 


Edua7\ 


Troppo  mìsero  tu  sei  ! .  * . 

Ma  t'invola  agli  occhi  miei: 

La  tua  vista  orror  Ini  fa. 
Calma,  o  Donna,  il  tuo  furore 
Ti  rammenta  clii  son  io  .  «  • 
Il  tremendo  stato  mio 
Quanto  è  degno  di  pietà . 
(  Sento  di  vena  in  vena 
(      Un  freddo  gel  di  morte, 
(      Che  r  alma  m'  avvelena , 
(      Che  palpitar  mi  fa  . 
Ah!  se  tu  vuoi  ch'io  mora. 

Il  fatai  colpo  vibra  . . . 

Dolce  la  morte  ancora 

Si  mi  sarà  per  te . 
Taci  crudel . . .  deh  !  parti .  . . 

Il  tuo  parlar  mi  scote  . . . 

Vorrei . . .  vorrei  salvarti , 

Ma  orror  ne  provo  in  me  . 
Pur  son  io  . . . 

Nemico  sei . . . 
Io  t'  adoro  ,  .  . 

Odiarmi  dèi . 
Come  oh!  Dio  .  .  • 

Crudel  cimento  1 . . . 
Ah  !  Ladì . . . 

Morir  mi  sento  . . . 
Dunque  avrai . , . 

Pietà  per  te . 
Ch'  io  tradisca  un'  infelice 

Nò  possibile  -non  è  . 
Smarrita  confusa 

Mi  rende  V  affanno  ... 

Che  istante  tiranno  ! 

Mi  sento  morir  . 
Smari-ito  confuso 


Mi  rese  T  affanno: 
11  Fato  tiranno 
Già  sembra  svanir . 

SGENA  IX. 


Ladij  Eduardo  i  indi  Tom  ^  e  il  Cavaliere. 

Eduar.  M  ia  Diva  tutelar  ...  oli  !  qual . . . 

Ladì  Tacete , 

E  la  mia  confusion  non  accrescete  . 
Ignoto  è  a  voi ,  che  Argyl  fra  pochi  istanti 
Fra  noi  sarà;  che  il  Golonnel  Kooppe 
Or  qui  meco  dimora  ... 

Editar.  Io  già  poc'  anzi 

Dal  vostro  Tom  l' intesi ... 

Ladì  Ma  sbandite 

Dal  seno  ogni  spavento  .  Affatto  ignoto 
E'  ad  ambo  il  mio  Germano  ,  ed  oggi  appunto, 
Che  dal  tremendo  naufragio  toima, 
Qui  s'  attendea  .  Dunque  le  abbiette  spoglie, 
Il  suo  stato  infelice  .  .  . 
Tutto  air  uopo  sì  addice  . 

Eduar.  Ed  io  pur  sono 

A  Koop,  e  ad  Argyl  del  tutto  ignoto. 

Ladì  Che  Lord  Athol  voi  siete 

10  dirò  dunque  ad  essi .  Il  resto  poi 
Tutto  appartiene  a  voi . 

Eduar.  Oh  !  sovi^umano  cuor  . . . 
Ladì  Tom,  ove  sei?... 

Tom  Son  pronto . 
Ladì  In  quella  stanza 

Lo  straniero  conduci ... 
Tom  Ma,  Signora, 

Veniva  Io  qua  per  dirvi ,  che  in  tal  punto 

11  Cavaliere  è  giunto  ... 
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Ladì  Oliimò  !  clie  sento  . . . 

Edua7\  Qual  fatale  cimento!  [con  fierezza  ) 
Ludi  Per  pietà  vi  frenate , 

Ed  ilare  al  sembiante  vi  mostrate  • 
Eduar*  Il  mio  stato  è  tremendo  . . . 
Ladì  Eduardo  prudenza. 
Eduar*  Io  son  confuso... 

Ladì  Lord  Atliol  già  voi  siete: 
Eduar»  Oh  !  mia  Sovrana  . . . 
Ladì  Argyle  è  qui...  il  vedete. 

{corrono  Argyle    e  Ladì  Athol  ad  incontrarsi 
con  trasporto  ,  e  rimane  Eduardo  in  disparte 
Ca^. 


Mia  cara  Sposa  oli  ?  quanto 
Bramai  sì  bel  momento  : 
Or  che  ti  abbraccio  io  sento? 
Che  già  son  fuor  di  me. 
Oh!  come  anch'io  bramai. 
Mio  Ben ,  sì  dolce  istante  ! 
Era  il  mio  core  amante 
Rapito  sempre  in  te. 
(  Smarrito  in  tal  cimento  ) 
(  Palpito  fremo  ed  ardo  . . .  ) 
(  Del  misero  Eduardo  ) 
(  Piii  misero  non  v'è.  )    (da  se) 
Ma  chi  è  questi?  . . . 

Il  mio  Germano - 
In  tai  spoglie  .  .  . 

Oh  Dio!  poc'anzi 
Ritornò  con  questi  avanzi 
Pel  naufragio ,  che  soft'rx . 
Caro  Lord...  ah  !  perdonate  . 
Cavalier . . .  non  vi  agitate  . . . 
(  Chi  l'avrebbe  mai  pensato 
a        ^     Di  conoscerci  così. 


Ladì 


Eduar 


Cav. 
Ladì 
Cav. 
Ladì 


Cav» 
Eduar 


ali 

Ladì  ^ 
Cav.  ( 
a  due  ( 
( 

( 

a  due  ( 
( 
( 

Eduar. 


Ladì 


Eduar,^ 


Al  nostro  affetto,  o  ^^^^ 
'      cara , 

Arrìde  lieto  Amore: 

Ah  !  senti  come  il  core 

Mi  palpita  per  te. 

^  solo  . 
bi  per  t6g()|g^^ive 

L'Anima  mia  costante, 
E  affretta  il  dolce  istante , 
Che  deve  unirti  a  me. 
Era  orrenda  la  tempesta , 
Che  il  mio  capo  minacciò  ; 
Ma  nel  sorger  piii  funesta 
Tutta  allor  si  dilegua .  {da  se) 
Frem,a  il  nembo  ^  e  la  tempesta 
Or  che  a  te  vicino  sto  .  \a  Ladì  ) 
Tanta  gioja  in  me  si  desta , 
Che  bramar  io  piii  non  so  . 
Parca  sorger  la  tempesta  {da  se) 
Da  quel  nembo  ,  che  spuntò  t. 
Ma  cessò  V  ira  funesta  , 
E  la  calma  ritoi-nò» 
Contenta  felice 

Avvampo  d^amor: 
Beato  lo  stato 
D' un  tenero  cor  ! 
Contento  felice 
Avvampo  d*amor: 
Beato  lo  stata 
D' un  tenero  cor . 
Dolente  infelice  {da  se) 
Non  trema  piìi  il  cor: 
Cambiato  del  Fato 
Fia  presto  il  rigor,  {partono) 


SCENA  X. 
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MaMna  j  e  Tom  . 

Mah.  Basta;  già  tutta  intesi:  ornai  conviene 

Gran  destrezza  adoprar. 
Tom.  Il  Bello  poi 

Consiste  nel  saper,  clie  la  Signora 

A  pietà  si  movea  ► . . 
Malv.  Taci,  che  Argyle 

Ascoltar  ti  potrebbe  • . . 
Tom.  Oli  !  col  suo  nome 

Tu  mi  rammenti ,  ci/  egli  al  Colonnella 

Far  vuole  una  sorpresa  , 

E  ch'io  r incarco  ho  di  sì  grande  impresa. 

(  con  ironìa  ) 

Mal^.  Or  fatti  dunque  onor ,  perchè  io  frattanto 

A  Ladì  volo ,  ed  il  sua  cuor  vogP  io 

Render  tranquillo,  e  forte. 
Tom  Oh  1  di  fortezza 

Non  ha  Ladi  bisogno  • 
Mal\^.  E'  ver:  ma  il  core 

Potria  cangiarle  amore  . 
Tom.  Sai  che  non  dici  mal:  d'amor  la  febbre 

Abbatte  ancor  gli  Eroi... 
Mah.  Dunque  mentr'io 

Alla  Signora  attenda,  il  tuo  dovere 

Rivolgi  al  Cavaliere  ► 

Ma  bada  ben  che  sia 

La  celia  come  il  suo  voler  desia*  {parte.) 
Tom  Sarà  pensler  di  Tom  il  poi'tar  bene 

La  burla  al  Colonnello .  Assai  mi  preme 
Servire  il  Cavalier,  che  omai  Signore 
Aver  dovrà  della  Padrona  il  core . 
Ho  inteso  bene 
Sicuramente 


Tutte  le  scene 
Ho  nella  mente  : 
Ed  ogni  Trappola 
Qualunque  celia 
Con  quattro  frottole 
So  maneggiar . 
Del  Colonnello 
Poi  me  la  rido  : 
Con  me  a  duello 
Quasi  lo  sfido  : 
Sempre  fanatico 
Sempre  collerica 
Ei  non  sa  vivere, 
Non  sa  clie  far . 
Ed  10  con  questo 
Grugno  di  bronzo 
Mentre  son  lesto 
A  fare  il  gonzo  , 
Della  sua  boria 
Lieto  mi  pascolo , 
E  come  un  cavolo 
Lo  fo  restar,  [parte) 


SCENA  XL 

Eduardo  nobilmente  vestito  di  grande  Unifor- 
me ,  Ladì ,  e  Mahina  . 

Molto  bene.  Signor;  basta  cbe  voi 
Modei^ai-vi  sappiate . 

Ladì  A  mezza  notte 

Fia  cessato  il  timor,  cbe  Tom  il  fido 
Pel  sotterraneo ,  che  conduce  al  mare , 
Saravvi  scorta,  e  vi  farà  imbarcare. 

Editar.  Tutto  è  dunque  compito  . 

Mahé  TI  resto  poi 


2J 

Farlo  dovete  toi  . 
Eduar,  Destin  tiranno  l 

Quando  gli  affanni  miei  termine  avranno  ^ 
SCENA  XIL 
//  Colonnello  con  il  Cavaliere  ^  e  detti. 

Colon*  Lasciate,  cTi'io  Io  vegga...  {correndo 
in  mezzo  a  Ladì ,  e  MaWina  ) 
Adorato  Nipote,  unico  Germe 
Degli  Atliol  immortali,  in  quest'amplesso, 
Gli' io  ti  porgo  di  cuore...  (  lo  abbraccia 

con  fanaiisnio) 

Eduar,  Amato  Zio,  [facendo  altrettanto  ) 

Qual' istante  è  mai  questo  ! 
Colon,  Eli  !  . .  .die  ne  dite?  .  . .  [al  Caw) 

Quell'aria  militar,  quella  fierezza, 

Glie  in  fronte  gli  balena  .  .  ,  [con  sonitno  trasp. 
Cai/,  in  tutto  ei  mostra 

Quello,  die  in  fatti  egli  è  . 
Editar.  Basta  ,  Signori, 

Voi  mi  fiite  arrossir. 
Colon.  Ladì  pensasti 

DI  celebrfir  col  Gavaller  al  fianco 

Un  sì  fausto  ritorno  ? 
Ladì  Amato  Zio 

Vi  prevenni  ben  io  .  Malvina  appunto 

N'  ebbe  ordine  da  me  ► 
Mah,.  Già  preparato 

E' il  convito  da  voi,  Ladì,  ordinato. 
SGENA  XIIL 
Magnifica  Sala  con  lauta  Mensa ^   ove  in  or- 
dine va? ino  ad  assidersi  Ladì^  il  Cavaliere  ^ 
Eduardo  j  e  il  Colonnello  dopo  aver  cantai- 
ta  V  Introduzione  . 
Malvina  in  disparte;  varj  Camerieri  alV  intorno, 

Dell'  amicizia 
La  Mensa  è  questa  . 
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Cav'.  Sì  bella  festa 

Vien  da  Ladi . 
Ladì        Malvina  sola 

W  ebbe  il  pensiere  ^ 
Edìiar.       Ma  il  Gayalìere 

]N  on  vuol  così . 
Cav.        Ciò  poco  importa: 

Io  godo  intanto, 

Glie  lieto  accanto. 

Seggo  a  Ladì . 
r  V  K  lieti  al  pai-ì 

7/  /  ^    (      Godiamo  noi, 
Colon  >  insiem  con  voi 

Stiamo  così.,  {si assidono  al con^itoh) 
Mah..      Or  io  per  prova 

Di  gioja  intanto 

La  voce  al  canta 

Scioglierò  qui 
Colori.     Brava  Malvina  .  .  . 
Cav.  Canta  per  noi  .  . . 

Maly^.  M'indite  or  voi, 

M'oda  Ladì. 
lHirruinendo  in  disparte  eanta  come  segue) 
Un  soave  non  so  che,, 

Quand'  io  son  vicino  a  te , 

Scende  Falma  a  rallegrar.- 
E  rapito  il  cuor  com'è 

Sento  allora  fuor  di  sè 

Dolcemente  palpitar . 
E  tanto  è  1*  incanto  ^, 

Che  V  anima  n'  ha , 

Ch'esprimerne  il  core 

L* ardore  non  sa. 
Cai\        Molto  brava  Malvina  tu  sei* 

Esprimesti  quel  foco,  ch'io  senio. 

(  senza  lessarsi  dalla  Mensa  ) 
Ladì       Dipingesti  tu  al  vivo  il  contento, 


Onde  lieto  or  esulta  il  mio  cor. 
Colon»     Ravvivasti^  gli  spiriti  miei 

Col  tenor  del  tuo  facile  accento  . 
Eduar.        Tal  dolcezza  nel!' animai  or  sento. 

Che  mi  fa  di  me  stesso  maggior  . 
Mah,       Ah  !  se  tanto  ottener  io  potei 

Il  mio  core  abbastanza  è  contento  : 

Viva  dunque  si  caro  momento, 

Viva  Bacco  ,  la  gioja  ,  e  T  amor . 
(  Coi'O  di  Soldati  ^  i  quali  cantano  al  di  den-* 
tra  delle  Scene*) 
Ferve  la  mensa  y, 

I  cibi  fumano, 

Le  tazze  spumano^ 

D'  almo  liquor. 
EVoè  !  cantiamo  ì 

Ladì  si  Iodi, 

Che  m  cento  modi 

Ravviva  il  cor  . 
Eadì  Ed».Q\\d\  canto  ascolto  ! 
CoLMais^.  Qual  gioja  è  questa! 
€av\  uua  tal  festa 

lo  son  P  autor  . 
Ladì        Caro  il  mio  Sposo  . . . 
Coro  Ladì  si  lodi, 

Che  in  cento  modi 

Ravviva  il  cor . 
Colon ,     Viva  la  fSposa! 
Editar.        La  mia  Germana  ... 
Mah.         Che  di  Sovrana 

M.»rta  1'  onor . 
Colon.     Salute  a  Giorgio  , 

Morte  al  Fellone, 

Che  la  Nazione 

Copri  d'  orror  . 
Eduardo     alza  indispettito 

Alla  morte  nò  d'alcuno 


Io  non  bevo^  miei  Signori. 

Ludi  ^  S'' alzano  tutti  T  un  dopo  V altro ^ 
Ella  calmi  ì  suoi  furori 
Se  vuol  esser  mio  German  ^ 

Edìinr^    Si  sta  bene  clie  inseguito 

{moderali.)  Eduardo  sia  frattanto: 

Ma  inveir  poi  tanto  tanta 
E'  un  procedere  villan  • 

Ca{>,        Atlioi  calmatevi... 

Kduar,        Voi  m' intendete  . . 

Mah'.  (Or  via  tacete 

Per  carità  .) 

CasK       Voi  elle  ne  dite?    {a  tadì) 

La  dì  Mi  unisco  a  voi. 

Matv,  (Pietà  di  noi  .  ) 

Jiditar.        (Bella  pietà.) 

Colon,     Via  scusate  il  chiribizza 
Del  focoso  Colonnello-: 
Se  si  scalda  il  mio  cervello» 
Va  girando  qua  e  là  . 

Ca\^'.       Facciami  festa  al  cliiribizzo 
Dell'  allegro  Colonnello  : 
Esaltiamo  il  suo  cervello^ 
Che  scherzando  spesso  va 

Edu<tr.,    (Maledetto  il  cliiribizzo, 

Che  mi  venne  pel  cervello  :: 
L' insolente  Colonnello 
Riscaldar  troppo  mi  fa.,) 

Ladine   E"  svanito  il  cliiribizzo: 
Mah'iiia     Si  è  calmato  il  Colonnello  . . 
a  due       Ma  un'  insolito  Drappello 
Di  Soldati  ora  vien  qua. 
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•  ;  :  r  ;  SCENA  xiv;  / 

Tom  j  precedendo  un  picchetto  di  Soldati  pre- 
senta una  lettera  al  Cas^aliere y  ed  intanto 
il  Coro  canta  come  segue  ^ 

Coro        XJ      Uomò  incognito 

Venne  aV^i^estato  ; 

In  quella  lettera 

Tutto  ha  spiegato 

Chi  la  mandò  . 
Cai^.dch»  Che  cosa  è  questo  ! 
po   aver      Stordito  io  resto  !  . 
letto  il       Vostro  Fratello  [a  Ladì  ) 
J'iàglio  Dice  esser  quello 

Che  si  arrestò . 
Z<?r;?.^r/.  (Destino  orribile  1  )  {fra  loro) 
a  due         (Colpo  tenibile!  ) 

Mi  vien  da  ridere  . . .  ^ 

Convieii  decidere  , 

Che  imposturò  ^ 
€olon^     Numi  déir Èrebo 

Con  tutta  r  anima 

10  vi  ringrazio  : 

11  Sorce  in  trappola 
Caduto  è  già . 

Coro       Era  una  Furia . .  • 

Fremea  qual  Cerbero  .  .  - 

Poi  mite,  ed  umile 

Chiese  pietà . 
€av.       Ebben  T  incognito 

A  me  conducasi  : 

Dimaii  l' equivoco 

Sciolto  sarà  • 
Eduar,    (  Molto  presto  . . .)    {  da  se  ) 
Ladì  Io  già  ne  tremo  ... 

€ai^.        Che  ne  dite  ?. . . 
Ladi  Rideremo 
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Editar,    Io  s^clierzare  assai  ci  voglio  . .  .  {con  un 

certo  fremito  ) 

Ladì       (Ali!  ci  vedo  xm  brutto  imbroglio..^) 

Mah,      (Palpitar  ancor  nou  TO-) 

Ca^^,        Che  impostor  !.. 

Malv.  Che  muso  durol  .*. 

Colon,     Eduardo  egli  è  sicuro  . 

Cav>,  Impostore  maledetto! 

Colon,        Io  la  testa  ci  scommetto ^ 

E  in  caparra  ve  la  do  . 
Coro        Abbiam  vinto  un  terno  al  lotto 

Se  sta  in  gabbia  quel  Merlotto  . 
Tom{aMaL)M.^  qM  è  mai  questo  Merlotto..  « 
Malv,[rid.)  Hanno  vinto  un  terno  al  lotto  . 
is//.. e  Za.  (  P  otri  a  darsi,  che  11  Merlotto 
Vi  giuocasse  tutti  al  lotto  .  ) 
Coro  Viva  viya  1  un  terno  al  lotto 

Ci  fa  Tincer  quel  Merlotto  . 
Ca^.e  6'o/.Dimattina  lo  vedremo  . . . 
Ed,  e  Ladì  Quante  cose  gli  diremo  ... 
Tom  Chi  sarà  quel  disgraz^iato  .  •  • 

Malv.         Verrà  presto  smaiìcherato  ^ .  * 
Ladì        (Tom  all'  ^rta  ^  . .  ) 
Tom  (  Più  che  mai .  ) 

Malv,      (Pensa  ben..) 
Tom  (Tutto  pensai*) 

Ladì        (  Dunque  ?  ) 
Tom  (Tutto  eseguirò.) 

Cav.  (7o/.Kel  pensare  al  grande  evento 

Quanto  esulta  il  cor  contento  ! .  * . 

Questo  Ccolpo  inaspettato 

Sbalordir  ognvin  farà- 
T^d,  Ladì  Giusto  Ciel  del  grande  evento 

Tu  proteggi  il  bel  momento: 

Quando  il  dardo  fia  lanciato 

Sarà  poi  quel  che  sarà. 
MaLTomìion  è  lungi  il  bel  momento. 


Ed  io  nuoto  fra  il  contento. 
Frema  pur  P  avverso  Fato  , 
Sarà  lieta  la  pietà  . 
Ladì  Eduar.  Smarrito  stordito 
Malv,  Tom      Ognuno  sarà  : 
Oprare  parlare 
Nessuno  saprà  . 
Cav.  Colorii  Smarrito  stordito 

Queir  empio  sarà  : 


Parlare  guardare 
Neppure  potrà. 
E  intanto  esultare 
La  Truppa  saprà: 
Vittoi^ia  gridare 
Allegra  potrà  . 


ATTO  SECONDO 

SCENA  r. 

Porto  di  mare  vei'so  la  parte  piii  prossima 
al  Castello  . 

Varj  Soldati  col  Prigioniere  si  avanzano  da 
un  lato  a  suon  di  Tamburo  nel  tempo  j  che 
il  Colonnello  tutto  fanatico  inoltra  daW  aU 
tro  lato  ad  incontrarli  . 

Coro    -Non  siam  lungi  dal  Castello  ; 

Da  se  stesso  il  Cavaliere 

Questo  ignoto  Prigioniere 

Ascoltar  altìn  potrà  . 
ro/oA2,Vìva  viva  la  Brigata, 

Che  conduce  il  Prigioniere  ! 

Sì  cVè  desso:  oli!  quàl  piacere 

11  vederlo  sol  mi  dà  . 
Coro    Forse  voi  lo  conoscete  ? 

Deh!  svelateci  l'arcano: 


Si  tentò  finora  Invano 

Il  suo  nome  indovinar. 
Colo/7.  Oh]  qual  pesca.  Giovanotti, 

Bella,  e  grossa  avete  fatta... 

Voi  tiraste  con  la  Tratta 

Un  gran  pesce  in  riva  al  mar . 
Coro    Come  come  ! . .  .  che  mai  dite  ? 

Noi ,  Signor ,  non  v'  intendiamo  : 

Via  parlate  chè  vogliamo 

Questa  preda  festeggiar . 
Colori. ìLd  ancor  noi  conoscete? 
Co7^o       Nò  Signor  . . . 
Colon.  E  come  mal!... 

Co7'o       Sospettato  abbiamo  assai, 

Ma  vogllamci  assicurar. 
Colon.  Noi  vedete  al  portamento, 

A  quel  ceffo  ,  a  quello  sguardo  ?  .  .  • 

11  birbante  d'Eduardo, 

Sì  quel  furbo  eccolo  qui .  [ridendo^  e 
Lord  Non  è  ver  Lord  Atliol  sono  . ,  {saltando 
Colo7i,  Zitto  lì . . . 

Lord  Qual  rabbia  sento  !  . . . 

Coj'O       Cosa  dite?...  Oh!  qual  contento 

Noi  proviamo  in  questo  dì. 
Colon,  tutto  )  Che  bazzicotto 
allegro)  Da  Professore! 

Almen  per  otto 

Vale  in  onore  . 
Cadde  il  meschino 

Qual  Pesciolino, 

Nè  dalla  rete 

Pili  scapperà . 
Coro  Vaglia  per  otto 

Dunque  in  onore 

Tal  bazzicotto 

Da  Professore  : 
Il  Malandrino 


Del  suo  destino 
JN  ò  più  il  rigore 
Non  fuggirà  .  • 
Colon*  Orsa  clunqiie,  miei  cari ,  al  Cavaliere 
Sia  scortato  costui .  Fra  le  catene 
Stringetelo  ben  bene  ... 
Lord  Ma  ^vi  giuro, 

Cb*  Eduardo  io  non  son .  Se  il  Portafoglio 
Or  meco  avessi ... 
Colon.  Olà  . . .  zitto  j  e  V  orgoglio 

[conirO"  Il  Signorino  abbassi.  Io  qui  comando: 
nìa)  Alons  dunque,  scliieraievi , 

.  E  a  tamburo  battente  in  bel  trionfo 
Il  Prigionier  poniamo  :    {gravità  caricata . 
Io  Colonnello  vi  precedo  :  audiamo  . 
[partono  marciando  a  suon  di  Tamburo  ) 

SCENA  IL 
Villaggio  . 
Malvina  ,  e  Tom  * 

Tom  Ah  !  Malvina  *  . .  clie  accidente! . .  . 
Malv.  Come  ! .  . .  parla  ?  che  avvenne  ?  .  . . 
Tom  Oh!  Dio  non  posso: 

Sembra,  che  tutto  il  Ciel  mi  cada  addosso. 
Malv.  Ma  spiegati  ... 

Tom  Eduardo  ,  fu  trovato  %  . . 

Mah.  Ohimè!  che  ascolto  ...  ah  !  dimmi?.,. 
Tom  Era  la  notte, 

E  mentre  noi  le  sotterranee  grotte 

Del  Castello  scorriamo  , 

Chi  va  là  chi       /^x  gridar  sentiamo. 

Intrepido  Eduardo  il  passo  inoltra, 

E  mentre  . . . 
Malv,  Ah  !  taci . . .  [agitati s sima  [ 

Tom  Mentre  affrontala  Guardia,  che  il  minaccia; 
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Punfe  !  . . ,  un  colpo  si  spaila  ad  esso  in  faccia  . 

{con  molta  caricatura) 
3Ialv.  E  colpito  ne  fu... 
Tom  Nò  ;  ma  se  Ai'gyle 

Istigato  da  me  non  accorrca  . . . 
Malv.  Dunque  Eduardo  è  salvo? 
Tom  Ed  io,  Madama,  [con  ironia) 

Di  salvarlo  ebbi  il  vanto. 
Malxu  Viva  dunque  il  mio  Tom.  Ladi  frattanto 
D'un  tal  evento  a  ragguagliar  si  vada 
Per  tentar  al  suo  scampo  un'altra  strada. 

SGENA  ili. 

//  Colonnello  ^  e  il  Cavaliere  . 
Quando  il  Colonnello  facendo  segni  d'estrema 
gioja  avrà  in  parte  dimostrato  il  suo  vivo  en- 
tusiasmo ,  allora  il  Cavaliere  prendendolo  per 
la  mano ,  gli  dirà  corae  segue  . 

Cav.  Si  t'intendo,  mio  caro,  ma  temo, 

Che  travegga  un  tantino  il  tuo  sguardo: 
Da  per  tutto  tu  vedi  Eduardo  , 
E  fanatico  troppo  sei  tù  . 

Colon  *Ì!S  on.  c'è  dubbio  ben  ben  Y\io  ^qttadraK); 
Come  Vuoi,  clie  ingannar  io  mi  possa. 
Ei  medesimo  è  in  carne  ed  in  o^sa  , 
Ci  scommetto  la  testa,  e  ancor  pili. 

Cai\  Lo  sarà,  ma  per  anche  noi  credo 

Coloìi.V>ìi  pò  troppo  sofìstico  sei. 

(  Va',    lo  ne  temo  ^  jx^rebè  lo  vorrei  . 

Colon  .Vjà.  io  pur  aiMio  ragione  perciò. 

Cav,  lsl^  pensasti  co'  suoi  Connotati 

Confrontarne  tu  almeno  le  forme? 

('olo/i.Sì  per  Bacco  ^  ed  è  tutto  confor-me  : 

(  gli  dà  un  Jbglio  ) 
Leggi ,  e  vedi  se  Koop  sbagliò  . 

Ca\^,[leggc)D'' Y^àwdiTào  le  sembianze 
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Per  potersi  riscontrare 
Si  dovranno  confrontare 
Con  tal  foglio,  e  nulla  piìi . 

Colon Jcg-F^ccìsi  liiiiga,  fronte  grande, 

^^e.m//(>^.cAe  Collo  Corto  ,  cliioma  incolta, 

tiene  il  Cav.  Bocca  larga,  Barba  folta, 

in  mano.       E  un  nasino  per  T  insìi . 

€cw.  Ma  e"  è  poi  questo  nasino  ? 

Colon.  Nò,  ma  il  resto  è  somigliante. 

Cau^,  Oh  !  che  pezzo  d' ignorante  !  .  . . 

Colon.  Cessa  olà  di  maltrattar  . 

Cai^.  Ma  se  sbagli . 

Colon ^  Nò  ti  dico  . 

Cav.  Che  cocciuto  .  . . 

Colon»  Che  insolente.... 

(Un  vecchiaccio  impertinente 

*    7     (  Piii  di  lui  non  si  può  dar. 
a  due  /  TT  9  •     •        7'  ^ 

,  (   Un  omaccio  impertinente 

^  *  (  Pili  di  lui  non  si  può  dar. 

Cai^.  Ma  si  tronchi  tal  questione 

Coli' andarne  allo  straniero: 
Là  Yedrem  chi  dice  il  vero , 
Finiremo  d'  altercar  . 

Colon.        Caro  mio  m'inviti  a  nozze. 

Là  vedrem  chi  dica  il  vero  : 
Ma  s'hai  torto,  come  spero, 
L"  avrai  meco  da  scontar . 

SCENA  IV. 

Sala . 

Ladì ,  Malvina  ,  e  Tom . 

Ladì  -Basta,  mio  Tom,  non  piii:  tutto  poc'anzi 
Mi  disse  il  Cavalier,  ma  ignoto  è  a  voi, 
Ch'  oggi  sarà  fra  noi 
Di  Gumbeidandia  il  Duca  . 

Mah'.  E  voi  ne  siete 
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Forse  lieta  Lacli  ? 
Tom  Ne  v'accorgete, 

Che  un  tal  evento  del  nostro  progetto 

Alle  mire  si  oppone? 
Ladì  Al  primo  aspetto 

Sembra  così,  ma  non  è  ver:  che  ottenni 

Tutto  dal  Gayalier .  Potrà  Eduardo 

Qual  mio  Germano  andar  ceni  il  naviglio 

11  Duca  ad  incontrar;  ed  ecco  aperta 

Alla  sua  fuga  un'  altra  via  piii  certa  . 
Maliu  Quanto  brava  in  destrezza 

V  oi  siete ,  o  mia  Signora  . 
Tom  Glie  sia  grande  Ladi  nessun  l'ignora. 
Ladì  Di  questo  azzardo 

A  parte  è  già  Eduardo. 
Malv.  Io  non  son  quieta 

Fincbè  salvo  ei  non  giunga  all'ardua  meta. 
Ladì  Goraggio  dunque,  o  Tom;  il  primo  passo 

Or  m'obbliga  a  quest'altro. 
Tom  Ed  io  da  franco,  e  scaltro 

Saprò  tutto  eseguir  . .  . 
ÌAidì  Vanne  pertanto  . 

Tom  Già  di  stare  3ni  sembra  al  porto  accanto  . 

■     SCENA  V.  (/>«r?e.) 

Eduardo  ,  e  dette  . 

Ediiar.  Giunto  si  dice  il  Prigionier  fra  noi, 
Ed  ecco  un  nuovo  inciampo  ....  Ah  !  se  il 
Ottener  si  potea...  (naviglio 

Ladì  La  cifra  ignota 

Vuol  darti  Argyle  istesso  . 

Mah\  Or  converrebbe 

Gon  Athol  favellar  . .  . 

iMdì  ?vla  quando  ornato 

Ei  ti  vedrà  de'  suoi  Ordini  Equestri 
Sommo  indizio  n'avrà;  nò  invano  allora 


Col  guardo  io  parlerò  .  .  Coraggio  aduuc 
Edua7\  A  qualunque  cimento 

Preparato  già  son  . . .  La  notte  scorsa 

Io  soccomber  dovea  .  . .  Ma  il  mio"  decoro 

I  sentimenti  miei ... 
Ladì  Taci  :  so  ben  come  pensar  tu  dcVi . 
Ediiar,  Tu  m'intendi,  Ladi  :  tanto  a  me  basta 

E  clii  meglio  potria 

Veder  l' anima  mia  ?  . .  Ramingo  . .  oppresso . 
Tu  m' accogliesti  ;  e  tu  le  mie  vicende 
Orribili . .  .  tremende  ... 
Moderasti  tu  sola  . . .  Un  Nume  in  terra 
Trovar  in  te  credei!  !!  Delitto  or  dunque 
Esser  per  me  non  può ,  se  in  quest'  istante 
In  cui  per  sempre  abbandonar  ti  debbo  5 
Io  dichiararti  ardisco , 
Che  più  d'ogni  beltà,  d'ogni  tesoro 
(Tremo  nel  dirlo  ..  oh  !  Dio  )  te  sola  adoro 
Ah!  sì  t'adoro,  0  Cara, 
Come  una  Dea  s'  adora  .  . . 
E  sino  alPultim'ora 
Te  sola  adorerò  . 
Ovunque  il  piede  io  porti  , 
E  in  mezzo  ad  ogni  orrore 
La  tua  pietà  il  tuo  core 
Scolpito  in  petto  avx'ò . 
Bell'  anima  grajide 
Che  darti  poss'  io  , . . 
Lo  scettro  già  raio 
Qual  sogno  svanì . 
O  Cielo  pietoso , 

Che  i  miseri  intendi  , 
Felici  tu  rendi 
Per  sempre  i  tuoi  di . 
Ma  il  momento 
Del  cimento 
S'  avvicina 
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Già  pel*  me  . 
Al  mio  scampo 
Franco  il  campo 
Oggi  spero 
Sol  per  te. 
Ti  lascio  pei*  sempre  ... 
Qiial  barbaro  istante  ! .  . . 
Il  labbro  tremante 
Spiegarlo  non  sa  . 
Dell  !  imprimi  nel  seno 
Quest'  ultimo  Addio ... 
Allora  il  cuor  mio 
Contento  sarà  , 

SCENA  VI. 

//  Cavaliere  ^  e  detti, 

Cnv,  Bravi ...  in  traccia  di  voi 

Io  tjuà  veniva  appunto  . 
Ladì  E  ancor  da  noi 

Si  bramava  incontrarvi . 
Editar,  Oh  !  quanto  grato  .  . . 

Ca\^,  Orsù  tacete  5  Amico:  a  voi  conviene 

Più  clie  a  me  tal  incontro  :  ecco  l' imppronta 

Onde  aver  il  naviglio...  Al  Duca  intanto 

Contezza  voi  darete 

Di  ciò  5  clic  già  sapete.  Il  vivo  impegno 

Della  squadra  puranco  a  me  affidata 

Conoscerà  da  voi  . 
Eduar,  Tutto  a  lui  noto 

Per  mio  mezzo  sarà . 
Ladì  Può  dunque  ornai 

Incamminarsi  al  mar  ... 
Cm^,  Non  rammentate, 

Cara  Ladì ,  clie  il  Prigioniero  ignoto 

(^'>n  Lord  si  deve 

Ilitrovar  al  confronto  ? 
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Ladi  Ei  però  lini^^i 

Di  qui  rimane  ancor  . ,  . 
Cau.  Come!  iguoraie. 

Glie  Kooppe,  e  il  Priglonier  soii  già  Ira  noi 
Ladì  (  Maledetto  il  suo  zelo  !  ) 
Cav^  Egli  a  momenti 

Sarà  qui  eon  T  incognito,  e  asserisce, 

Cile  sia  desso  Eduardo  . 
Edu ar.  (  Io  m i  c o n fo n d o  ) 

Ladì  (Di  coraggio  or  fa  d^uopo,  ed  io  ne  abbondo.) 

{a  Eduaj\) 

SGENA  VIE 

Il  Colonnello  ^  e  eletti^  indi  Lord  Atliol , 

Colon.  Egli  entra  per  il  primo  ^  e  dopo  ^  che 
avrà  terminato  di  parlare  entrerà  Lord  A- 
tliol  fra  le  guardie  . 

Appunto  pili  opportuni 

Esser  non  potevate  :  il  Prigioniero  , 
Glie  a  voi  ,  ma  non  a  me,  sembra  un  mi- 
Fra  le  guardie  s'  avanza  .  (  stero  , 
Schieratevi  qui  bene, 
Onde  veder  si  possa  in  un  istante 
S'ei  del  nostro  Proscrif  to  abbia  il  sembiante  . 
Si  avanzci  la  brigata  col  Prigioniere  a  suon 
di  Tamburo  . 

Lord  si  slancia  con  trasporto  Mia  Germana... 
(  ohimè  !  chi  veggo  .  .  )  nel  vedere  Eduardo  . 

Ladì  [con  passione  ,  e  coraggio)  Con  chi  parli  !  . .  . 
(  Io  son  smarrita!  ) 

Eduar,  (Qual  cimento  !  )  [guardamelo fisso  in  volto 

Lord  (  Un  dì  la  vita  (  a  Lord 

Egli  in  Roma  mi  salvò.) 

Cav,  Olà  parla  ... 

Eduar,  (Mi  conobbe.) 

Colon.  Impostore... 


Colon. 
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Cai'.  Orsù  *  .  .  clil  sci .  .  . 

Lord  (Io  gli  debbo  i  giorni  miei.,.) 

Ladì     ^^2^^  ^  Lord  il  cuor  mi  penetrò  .  ) 
Eduai\         '  (  Ei  di  me  si  rammenlò  .  ) 
Che  imbroglio  è  questo  1 
Io  noi  capisco  : 
Incerto  resto  , 
F remo  ,  stordisco , 
Non  so  comprendere. 
Non  so  che  far  . 
Noi  conoscete 
All'  odorato  : 
Non  lo  vedete  . .  . 
E'  disperato  , 
Non  sa  rispondere , 
Non  può  parlar . 
Tace  la  Sposa  : 
Sta  Lord  immoto  . 
Io  son  smaniosa... 
Farmi,  che  ignoto 
Non  abbia  ad  essere 
Quel  Prigionier  . 
[  Connotati 

Sono  evidenti .  > . 
Gli  ho  confrontati 
Son  differenti,    [con  qnalclie  impa- 


Ladì 
E  da  €17 


Co  lo  71. 


Cav, 


Colon. 


{zienza 


Affatto  è  vario 
Il  mio  parer . 
Ladì        Paxda  via  ... 
Cav,  Chi  sei  ?.. . 

Colon.  Ti  svela. . . 

Lo7^d  Noi  permette  F  onor  mio: 
Editar.  Ma  Lord  Athol  pur  son  io.  {con dignità 
I^ord  Tutto  il  Duca  alfin  saprà  . 
Colon.        Nominar  il  Duca  ardisce  . . . 

Oh  !  che  ceffo  da  sassate  ! .  . . 
Cau,  {alle  Nel  quartier  orsù  il  portate: 
i^n(ii-dle 
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Xllil  sia  quindi  $i  vedrà . 

Edu.  (Al  terrror,  clie  in  petto  io  sento 

r    j     ,     (  Kìi  resistere  non  so  . .  • 
Lord  atre  ;        i     ,      •      •    .  i  • 

(  Liei  m  assisti  m  tal  cimento  , 

Ladì  (  Ch'io  più  forza  in  me  non  lio . 

€av     ^  Q^^^  silenzio  reo  lo  mostra  : 

Colon  ^  P^^>  dir  la  verità  . 

a  due  ^  arcano  questa  giostl'a  , 

(     Ma  ben  presto  finirà  . 

■p  1  (  Ansante  dolente 

hduar*        f  -x        ^   '  r 

j  ^    (  lo  palpito,  e  iremo: 

Ladi    atre)         ^  ^ 

r    j  (  Che  strano  aeciaente , 

Lord  /  /^i     •  19  6 

(  Che  istante  d  orror  ! 

(  Che  caso  imponente  ! 
Cav*    adite  ^    ^^^^  inganno!  die  istante! 
Colon.  (    Lo  vede,  lo  sente, 

(    E  freme  il  mio  cor. 
(  //  Prigioniero  picn  tradotto  dai  Soldati  per 
una  parte i  e  daW altra  escono  tutti  gli  altri) 

^  SCENA  Vili. 

Mal\^ina  sola. 

Glie  un  grande  imbroglio  nasca 
Io  comincio  a  temere . 
Se  scopre  il  Cavaliere 
D'Eduardo  la  fuga,  oli!  in  qual  abisso 
Cadrà  la  mia  Padrona  • . . 
La  tempesta  è  vicina  ;  il  ciel  già  tuona  ^ 
Un  gran  colpo  da  maestra 
Fece,  è  ver,  la  mia  Signora; 
Eduardo  si  a  quest'ora 
Salvo,  e  libero  sarà: 
Ma  se  giunge  ahimè  !  a  scoprire 
La  sua  fuga  il  Cavaliei'a 
Ci  farà  molto  temere, 
Il  Diavolo  farà  . 
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Ma  la  stia  €olkra 

Durerà  pt)Co: 

Cion  tjiiattro  lagrime 

<^iialunqtie  foco 

Presto  le  femmine 

Sanno  smorzar^ 
Sì  noi  Donzelle 

O  brutte  o  belle 

Noi  tutti  gli  Uomini 

Anche  i  piii  barbari 

Sappiamo  vincere 

Come  ci  par , 

SGENA  IX. 
Ma  Wina  ^  ed  il  Colonnellò . 

Colon.  C^uanto  cliiasso,  Malvina:  in  ogni  luogo 

Il  popol  di  quest'  Isola  gran  festa 

Fa  del  Duca  all'arrivo- 
Malv.  Io  già  disposi 

Quanto  a  me  conveniva. 
Colon.  E  assai  Malvina 

Riprometter  ei  può  ;  ma  il  piii  bel  colpo 

Sai  qual  esser  dovrà? 
Mah,  Le  fauste  no^ze 

Di  Ladì  con  Ai'gyle . 
Colon.  Ho!  quanto  poco 

Tu  conosci  il  cor  mio  . . . 
Mah.  Ma  semplice  son  io.,- 
Colon.  Sì  quando  vuoi  .  . 

Del  resto  non  comprendi  , 

Che  fia  per  esso  la  più  bella  festa 

D'Eduardo  la  testa? 
Mah,  (Invan  lo  speri/)  {da  se) 

Colon ^  Che  borbotti  fra  i  denti  ? 
Mah.  Io  dir  volea,  clie  questo  non  mì^pare 

Un  dolce  festeggiare . 
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Colon.  Ehi  scioGcarella , 

I  Militari  , 

Come  sono  i  miei  pari , 

Tripudiano  a  tai  feste  • 
Malv.  Ma  certo  siete  poi , 

Ch'Eduardo  qui  sia? 
Colon.  E  àncora  vuoi 

Dubitarne  Malvina  * 
Mah^  Al  Cavaliere 

Sembra  nn  arcano  ancor  quel  PrJ^oniere. 
Colon.  Ebben  giaccliè  ostinata 

Tu  peraneo  ti  mostri,  andiamo  insieme 

Sull'istante  a  vederlo. 
Mah*.  Io  volentieri 

Vengo  ovunque  con  voi  : 

(Jlider  mi  fanno  i  fanatismi  suoi  )  {da  se.) 
.  (  partono  .  ) 

SCENA  X. 

Ladì  j  ed  il  Cai>atiene  . 

Ladì  Fermati  .  .  .  oh  Dio  !  .  . . 
Ca^.  Mi  lascia  ... 

Ladì  II  fallo  mìo  . .  . 

Ca^.  No  discolpa  non  ha  . . . 
Ludi  W  ascolta  almeno  . . . 

Cai^.  Ah!  questo  foglio,  eh' Eduardo  a  te  scrive, 
E  che  a  Tom  io  già  tolsi,  appien  dimostra 

II  tuo  delitto  . .  ^  Indegna  ! . .  . 

i  Ladì  E'  ver  . .  .  ma  . . . 

€av*  Invano 

Tu  allucinarmi  or  tenti.  Ei  dalla  Nave 

Cui  per  tuo  mezzo  giunse  salvo  • .  oh!  rabbia! . 

Sensi  d'  affetto  esprime  . . . 
Ladì                      E  credi  dunque  ... 
Cav.  OoLQ  una  perfida  sei  che  Tamor  mio, 

Che  la  mia  f e  . . .  che  Giorgio 


Empiamente  hai  tradito... 
Lndi  Oli  !  quale  orgoglio  . .  . 

(  con  risentimento  ) 
€av.  E  ardisci  ancor  .  .  • 

Ladì  Si  discolparmi  io  voglio. 

11  mio  cor  non  lia  macchia,  lo  giuro: 
Rea  non  sono  neppiir  d'un  pensiero: 
Come  l'alma  il  mio  labbro  è  sincero, 
E'  costante  la  fede  l'amor. 
Cav.  Il  piii  perfido  mostro  tu  sei 
Di  pietà  ricoperto  col  manto  . . . 
Le  tue  smanie ,  i  sospiri ,  il  tuo  pianto 
Più  m'  accendon  di  sdegno ,  e  furor . 
Ladì  D'un  Raìningo  io  mi  scossi  alVaspetto  . . . 

11  tradirlo  m' invase  d'  orror  ... 
Cai-f,  Tu  dovevi  sentire  nel  petto 

Il  mio  amore  soltanto  ,  e  1*  onor . 
Quello,  che  m'agita, 
Geloso  sdegno 
Su  quell'Indegno 
Vorrei  saziar . 
Ma  come  ?...  oh  !  perfida . 
Per  te  quest*  anima 
Fra  smanie  orribili 
Deve  penar . 
Ladì        Caro  deh  !  placati , 
Lo  sdegno  calma  ; 
La  tua  bell'alma 
Torni  all'  amor  . 
Senza  il  tuo  fremere 
Io  già  son  misera: 
Fra  cento  smanie 
Palpita  il  cor. 
Ascoltami  Ingrato  ... 
Cav*  Insane  querele  .  .  . 

Ladì  Tiranno ... 

Cav'.  Infedele ... 


(  Son  fuori  dì  me  .  )    {da  se  \ 
(E'  fuoxn  di  se.)  [da se) 
O  Cielo  clemente 

Dell!  tocca, il  sua  core 
Tu  fa,  che  Terrore 
Conosca  per  te  ► 
O  Cielo  Clemente 
Le  mostra  T  errore  r 
Pei'duto  è  il  suo  core, 
Se  privo  è  di  te  .    [partono  ) 

SCENA  XL  - 

Il  Colonnello  sola  »^ 

Ove  siète,  o  furfanti? 

Venitemi  d'avanti  .  A  fil  di  spada 
Voglio'  tutti  passar  . .  ^  Corpo  di  Bacco 
Darei  de'  pugni  in  terra  !..  .In  mio  potere 
Quel  Malandrino  io  el>tó  ;  e  quel  eh'  è  peggio^ 
Fra  le  braccia  lo  strinsi.  ..Oh rabhda  orrenda  ì 
E  perchè  in  quell'istante  • 
Sfidandolo  a  tinello* 

Non  seppi  del  suo  cor  farne  un   crivello '^^ 
Su  battete  il  Tambui^o  di  morte: 

Io  far  voglio  di  sangue  un  macello 
La  Sorella,  l'Agente,  il  Fratello, 
E  Malvina  qui  voglio  scannar. 

[eon  estrema  caricatura  } 
GÌ' istr omenti  marziali  suonate  : 

E  gli  accenti  di  sangue  intuonate 
Tutto  spiri  vendetta,,  e  spavento, 
Io  di  sangue  mi  voglio  saziiar  . 
Nipote  perfida, 

Ti  voglio  uccidere..^  , 
{come  sopra)  Glie  colpo  è  questo 
Stordito  io  resto!.... 
Non  è  possibile 
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Woì  voglio  credere^».. 
Ma  quello  scritto 
Prova  il  delitto  ; 
Nipote  perfida 
Fremo  per  te . 
Tutti  F  accusano 
Già  per  colpevole. 
Salvar  quell'  Empio  ! . . 
Pare  impossibile..» 
Ahi  ì  che  le  viscere 
Mi  si  sconquassano  , 
Gli  ocelli  s'abBagliano 
Le  gambe  tremano  , 
E  per  la  collera 
Son  fuor  di  me . 

SCENA  ULTIMA 
€o?'0  di  T 

Castaldi  JOadì  colpevole  f . . . 

Non  è  possibile  : 
La  sua  beli'' ani  ma 
Non  sa  ingannar  i. 
Qual  neve  è  candida , 
Che  non  ha  macchia  : 
Dolce  qual  nettare 
E'  liei  parlar . 
Coro  di  Ch'  ella  sia  perfida 
Soldati       Pare  impossibile 

Tutti  il  suo  merita 
Sanno  ammirar . 
Soave  è  d'indole^ 

Ha  il  cuor  magnanimo  ; 
Ma  pur  colpevole 
Intanto  appar. 
Larri  Caro  Sposo  adorato , 
E  voi  Germàn,  voi  Zio, 
Voi  tutti,  che  qui  siete, 
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Creder  empia  il  mìa  cor  oggi  potrete? 
Assai  decise  prove 
Di  fedeltà,  d'onore 

Parlan  per  me  dì  Giorgio  al  nobil  core . 
Nò  certo  ^  IO  rea  non  sono  . . 
Quell'  azione  pietosa  ^ 
Oie  riguardar  si  vuole 
Come  nera  empietà  da  me  commessa  ^ 
A  Giorgio^  il  giura,  farò  nota  io  slessa.. 
Sapra  saprà  fra  poco 

Giorgio  quar  è  il  mio;  faito  t 
Il  cuore  lacerata 
Sul  labra  mi  vedrà». 
Un  tradimento  Barbaro 
Ei  detestar  dovea  : 
Un'  alma  abbietta ,  e  rcat 
Giorgio  apprezz^ar  non  sa  - 
Cai^.  Qual  Goi*aggio  ! . . . 
Colon.  Che  cuor!.... 

Cai^..  Qual  favella  !  . .  . 

jitlwl  L'innocenza  vi  reca  stupore? 
Colon,  E  vuoi  dir? 

Mhol  Io  dir  vò  5  clic  il  suo  core 

Non.  manca  ,  ma  lo  vinse  pietà  . 

Ca\^\,  La  tradita  mia  fò  vuol  vendetta  . . . 

Ladì  Ahi  crudel . . .  puoi  pensarlo... 

Colon.  Oh!  cospetto... 

Athol  Arrossisci  d'mi  bassa  sospetto  ... 

Cav.  Il  mio  cor  piti  ragione  non  ha  .  {con  mol-* 

Ladì  Gavalier  . . .  [  to fremito  . 

Cav\^  Ah  !  perdona  — (  con  molta  passione 

Ladì  Se  m'ami..  ^ 

Ca^.  Io  t'^ adora  ....  Ma  il  Rè  . . . 

Ladi  Lo  pensai  : 

A  incontrai*^  meco  il  Duca  verrai  r 
Parlerò,  come  debbo,  per  te. 

Coro  Si  noi  pur  ci  veiTemo ,  o  Signora  : 


Ascoltare  potrà  il  Cavaliere 
Come  al  Duca  farem  noi  vedere 
Ch'egli  è  sempre  fedele  al  suo  Re* 
Zadì  Come  mai,  bell'Idei  mio, 

Ti  sembrai  mancar  d'  amore  !  !  ì 
Che  si  cambi  questo  core 
jVò  possibile  non  è . 
Ma  felice  or  sono  appieno 

Che  ritomi  al  primo  affetto... 
Senti,  0  caro,  ah!  senti  il  petta 
Come  palpita  per  te  . 
Cori  II  momento-dei  contento 
Già  si  vede  in  Giel  spuntar  ► 
E  sereno-torna  appieno 
L'  Orizzonte  a  balenar  . 
Ca^.  Basta,  mio  caro  Bene, 

Verrò  dove  tu  vuoi  ... 
j!th.  e  CoL     Siam  pronti  ai  cenni  tuoi.  - 
Mal^.  e  Tom.  Abbiamo  vinto  già  . 
Zadi  Qiial  piacer!  ecco  l'istante 

Della  gloria  ,  che  m'  attende 
La  speranza,  che  m' accende 
iNò  tradita  non  sarà. 
Tutti  Si  vedrà  fra  pochi  istanti 

In  trionfo  la  pietà  . 


FINE. 


